	






     

       Settore Sviluppo Economico

AVVISO D’ASTA PER LA LOCAZIONE DELL’ IMMOBILE DENOMINATO “MERCATO PICCAROLI” DA DESTINARE AD ESERCIZIO PER IL COMMERCIO AL DETTAGLIO A PREVALENZA ALIMENTARE

Questa Amministrazione Comunale, a seguito deliberazione della Giunta Comunale n. 435 del 6 novembre 2002 e della determinazione dirigenziale Settore Sviluppo Economico n. 160 del 7 novembre 2002 indetto un’asta pubblica per la locazione, ai sensi degli articolo 27 e seguenti della legge 392/78 s.m.i. , di un edificio, denominato “Mercato Piccaroli”, ubicato fra Via Roma e Via Piccaroli, da utilizzarsi esclusivamente come esercizio per il commercio al dettaglio a prevalenza alimentare, sulla base delle norme previste dal D.C.R. 563 – C.R. 13414  del 29.10.1999.  

Il 10% della superficie di vendita realizzata dovrà essere destinato alla commercializzazione di prodotti alimentari tipici locali.

Non è ammessa l’organizzazione dell’esercizio tipo “discount”.

La locazione avrà la durata di anni sei, rinnovabile ai sensi dell’art. 28 L. 392/78 s.m.i. 

Tale immobile risulta così individuato a N.C.E.U. :

	Foglio
	Particella 
	Sub.
	Zona Cens.
	Categoria
	Rendita

	36
	776

777
	1
	1
	E/4
	€ 7.488,63


Trattasi di un edificio avente una superficie utile di calpestio pari a circa mq. 550, con una cantina interrata di circa mq. 50, costituito da due ingressi: quello principale su via Roma, e quello secondario su Via Piccaroli. 

La centrale termica è ricavata nel seminterrato. Gli scarichi sono allacciati alla fognatura comunale. Gli impianti presenti sono: riscaldamento, idrico, elettrico. 

Ulteriori informazioni sono desumibili dalle planimetrie, disponibili presso l’Ufficio Patrimonio.

I predetti locali e spazi vengono locati nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano esclusivamente per lo svolgimento dell’attività di cui all’oggetto. 

E’ a carico del conduttore l’onere dell’ottenimento dei pareri previsti dalle vigenti normative (ASL, Igiene Pubblica, etc.) nonché delle autorizzazioni commerciali necessarie per lo svolgimento dell’attività.

Eventuali lavori di adeguamento e/o messa a norma di impianti di competenza dell’Amministrazione comunalein quanto proprietario, finalizzati all’attivazione dell’esercizio, potranno essere effettuati dal conduttore previa presentazione agli uffici competenti di relativo progetto con quantificazione economica degli interventi, e approvazione dello stesso da parte dell’Amministrazione.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

L’aggiudicazione sarà effettuata con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d'asta, ai sensi degli art. 73 lettera c) e 76 R.D. n. 827/1924, vale a dire con aggiudicazione ad unico e definitivo incanto al concorrente che avrà offerto il maggior aumento sul prezzo a base d'asta.

PREZZO BASE D’ASTA

Il canone annuo di locazione posto a base della gara e che costituisce il prezzo base di gara, è di € 66.546,00 (oltre I.V.A. se dovuta).

A decorrere dal secondo anno di durata della locazione, il canone dovrà intendersi automaticamente aggiornato nella misura del 75% della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, accertate dall’I.S.T.A.T. e verificatesi nell’anno precedente, così procedendosi per ogni successivo anno di durata della locazione.

Per partecipare alla gara i soggetti interessati devono produrre:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000, attestante:
a) l’iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio competente nonché le generalità delle persone legittimate a rappresentare ed impegnare legalmente la ditta;

b) l’iscrizione al registro esercenti il commercio (R.E.C.) relativamente alla vendita dei generi alimentari ovvero di trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 5, quinto comma,  del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114;

c) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di non aver presentato una domanda di concordato né di versare in stato di sospensione dell’attività commerciale;

d) di non trovarsi in una delle situazioni previste dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114;

e) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la normativa nazionale;

f) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la normativa nazionale;

g) di aver provveduto ad una ricognizione dei locali in oggetto, e di aver preso visione degli stessi, ovvero di essere a conoscenza dei locali stessi e del loro stato di fatto.

2) Quietanza comprovante il versamento del deposito cauzionale pari al 10% del prezzo posto a base d’asta, e quindi pari a € 6.654,60, presso la Tesoreria del Comune di Casale Monferrato – CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA – Agenzia di Casale Monferrato – Via Roma 29.

Tale deposito cauzionale provvisorio, a titolo di garanzia per la sottoscrizione del contratto, potrà anche essere prestato mediante fideiussione rilasciata da Istituto di Credito di diritto pubblico, da Banche di interesse nazionale, da Imprese di assicurazione debitamente autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi 

Nel caso in cui il deposito cauzionale sia costituito mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria, la fideiussione dovrà contenere la clausola di pagamento a semplice richiesta e dovrà avere validità per almeno 90 giorni.

Terminato l'esperimento di gara, i depositi saranno restituiti ai concorrenti non aggiudicatari, mentre la cauzione del concorrente aggiudicatario verrà trattenuta fino alla stipula del relativo contratto.

3) Offerta, in competente bollo, sottoscritta dal legale rappresentante con firma leggibile e per esteso,  recante:

a) l’indicazione, in cifre ed in lettere, dell’ammontare del canone annuo di locazione, che il concorrente si impegna a corrispondere per l’uso dei beni oggetto della locazione. 

b) dichiarazione di impegno a riservare il 10% della superficie di vendita realizzata alla vendita di prodotti alimentari tipici locali.

I documenti di cui ai punti 1) e 2) dovranno essere inseriti in una busta da sigillarsi a ceralacca sui lembi di chiusura e recante all’esterno la dicitura “DOCUMENTI”. L’offerta di cui al punto 3) dovrà essere inserita in un’altra busta anch’essa da sigillarsi a ceralacca sui lembi di chiusura e recante all’esterno la dicitura “OFFERTA”.

Le buste di cui sopra dovranno essere racchiuse in un unico piego da sigillarsi a ceralacca sui lembi di chiusura e da indirizzarsi come segue: “ COMUNE DI CASALE MONFERRATO – Via Mameli, 10 – 15033 CASALE MONFERRATO ”.

Sull'esterno del plico, oltre alla precisa indicazione del mittente, dovrà essere chiaramente apposta la seguente dicitura:

"OFFERTA PER L'ASTA PUBBLICA DEL GIORNO MARTEDI’ 10 DICEMBRE 2002 RELATIVA ALLA LOCAZIONE  DELL’IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE DENOMINATO “MERCATO PICCAROLI” SITO IN CASALE MONFERRATO”

Detto piego dovrà pervenire a destinazione entro le ore 12,30 del giorno Lunedì 9 dicembre 2002, pena l’esclusione dalla gara,  mediante raccomandata postale o posta celere o posta prioritaria o raccomandata a mano o mediante agenzia di recapito autorizzata. 

I pieghi che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, dovessero pervenire a destinazione oltre il termine perentorio sopra indicato, non saranno presi in considerazione.

Non sono ammesse offerte sostitutive, aggiuntive o condizionate.

In caso di divergenza tra l’offerta espressa in lettere dal quella espressa in cifre, verrà ritenuta valida quella più conveniente per l’Amministrazione. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

In caso di offerte uguali si procederà a norma di legge.

All’apertura dei plichi pervenuti nei termini si procederà pubblicamente il giorno MARTEDI’ 10 DICEMBRE 2002 alle ore 10,00 presso la Sede Municipale, Ufficio Contratti.

In  seduta pubblica, dopo aver valutato la regolarità dei documenti di cui ai punti 1) e 2),  la Commissione procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta.

La mancata od incompleta presentazione dei documenti richiesti determinerà l’esclusione dalla gara. Si farà luogo, altresì, ad esclusione, qualora l’offerta presentata rechi cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che le stesse non siano espressamente approvate con postilla firmata dallo stesso sottoscrittore dell’offerta.

L’aggiudicazione sarà disposta in favore del concorrente che avrà offerto il maggior aumento sul prezzo a base d'asta, ai sensi dell’art. 73 lettera c) del R.D. 827/1924 e  potrà considerarsi definitiva una volta intervenuta la verifica delle dichiarazioni di cui al punto 1 – lett. a), b), c), d) del presente avviso d’asta.

L’aggiudicatario dovrà prestarsi a semplice richiesta dell’Amministrazione alla stipulazione del contratto di locazione. 

Faranno carico all’aggiudicatario le spese inerenti e conseguenti al perfezionamento del contratto di locazione.

Ulteriori informazioni, se di ordine amministrativo, possono essere richieste al Settore Affari Generali – Ufficio Contratti  (tel. 0142.444317); se di ordine commerciale al Settore Sviluppo Economico – Ufficio Commercio (tel. 0142.444277); se di ordine tecnico, al Settore Gestione Urbana e Territoriale (tel. 0142.444295); se di ordine urbanistico, al Settore Pianificazione Urbana e Territoriale (tel. 0142.444253).

Casale Monferrato, lì 
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